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Genova 
Polemica 
su fanghi 
tossici 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA 11 Comune di 
Genova non accetterà che I 
tanghi tossici della Stoppanl 
vengano sepolti mi riempi
mento a mare dal costruendo 
porto di voltri, e accula I* 
giunta regionale perche non 
na saputo risolvere il proble
ma di un» discarica sicura Lo 
hi dichiarato Ieri l'assessóre 
ali Igiene «spenta spiegando 
che! dirigenti della Stopparli -
attenda che lavora minerali di 
cromo - tono tornati alla cari
ca per poter acaricare I fanghi 
a mare La tormentata vicen
da di questa azienda sta arri
vando ad un nodo decisivo 
All'interno dello stabilimento 
sono immagazzinate circa 
20mlla tonnellate di terra In 
attesa di destinazione. La Re
gione, dopo lunghi tentenna
menti. aveva finalmente indi
cato un sito, quello di «rio 
Loaga» nel Comune di Cogo-
leto U soluzione era stata pe
rò respinta sia dal Comune di 
Cogofeto sia dalla Stoppanl, i 
cui dirigenti avevano obietta
to che rana era troppo picco
la, tale da essere riempila nel 
Biro di quattro-cinque anni 

h periodo troppo breve per 
poter giustificare I molti mi
liardi che l'azienda deve Inve
stire per create una discarica 
adatta a materiale Inquinante 
Attualmente l'azienda lavora 
a ritmo ridotto utilizzando 
non II consueto minerale di 
cromo une provoca I fanghi 
di risulta; ma bicromato, un 
minerale gli •arricchito», che 
non produce scarti 

I dirigenti della Stoppam, 

fila condannati in passato per 
noulnamemo, sono tornati ie

ri davanti al giudici della Corte 
d Appello, I tra processi in cui 
erano stali coinvolti sono stati 
unificati In un solo procedi
mento e l'udienza è stata rin
viata al 21 giugno per l'Inter
rogatorio degli imputati. 

Gli autonomi della scuola Per evitare l'isolamento 
La minaccia al governo Piattaforma politica 
a otto giorni dal confronto proposta dalla Cgil 
per il nuovo contratto Gilda e Cobas il 7 in piazza 

Snals: salteranno 
scrutìni ed esami 

iWfWff 

A otto giorni dall'apertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto-scuola lo Snals ha deciso di 
inasprire la lotta con scioperi a partire dal 16 mag
gio e con la minaccia di far saltare gli esami e gli 
scrutini finali. Dure reazioni dei sindacati confede
rali, dei Cobas, Gilda e del Pei: la decisione degli 
autonomi è irresponsabile e isola la categoria. Tutti 
i comitati di base in piazza il 7 maggio. 

ROSANNA LAMPUONANI 

sfa ROMA. Per tutti, il prossi
mo tari un contratto di svolti 
per il comparto scuola al pet
tina tono arrivati i nodi intrec
ciatiti in decenni di malgover
no Ma la categoria sta arri
vando all'appuntamento del 4 
maggio, per l'apertura delle 
trattative, divisa e frantumata 
Un colpo duro è la decisione 
dello Snals di Inasprire la lot
ta conferma del blocco degli 
scrutini, scioperi articolati dal 
16 maggio (per cinque giorni 
si asterranno tutti I lavoraton 
dalla prima o dall'ultima ora 
di turno; dal 23 al 30 sospen 
sione del lavoro a seconda 
dell'ordine di scuola e di fun
zioni) e blocco di 'tutte le 
operazioni relative agli scruti
ni lina» e saranno previste du
re azioni di lotta durante gli 
esami di Stato» La decisione 
del sindacato autonomo -
•che sconvolgerà la fase finale 
dell'anno scolastico • - è stala 

gresa, dice il segretano dello 
nals Nino Gallona, e per am

monire le forze che vogliono 
mwiare ali autunno la conclu
sione della vertenza Se inve
ce si manifesta la volontà di 
chiudere il contratto entro 
giugno, alo Snals è pronto ad 
offrire il proprio responsabile 
e determinante contributo» 

Immediate le reazioni. Vin
cenzo Magni, della sezione 
scuola comunista, definisce 
l'atteggiamento degli autono
mi contrario alla linea di mo
bilitazione unitana ed estesa 
che la categoria dovrebbe 
adottare alla vigilia del 4 mag
gio «Lo Snals dì letto isola la 
categona» Magni ricorda che 
il tipo di guerra dichiarato dal
lo Snals e vecchio di 15 anni, 
e non ha mal sortito altro che 
la conquista di acconti e II rin
vio del contratto •Marchere
mo stretto lo Snals, perché 
non ci fidiamo di chi ora fa la 

Con la ripresa degli sfratti 

Alberghi, spariranno 
migliaia di posti-letto 
Il 60Vdea.ll alberghi italiani è in affitto e, a fine 
anno, scaduta la proroga, tornerà la pioggia degli 
sfratti e gli affitti verranno messi all'asta. Una mi
naccia sena per migliaia di operatori. In pericolo 
800,000 posti letto. L'allarme è venuto ien a Roma 
al convegno dell'Assolutismo, con delegazioni da 
tutt'ltalia. Governo e Parlamento devono interveni
re subito. Il Pei d'accordo per una legge organica. 

CLAUDIO NOTAR. 

• • ROMA Se non si giunge 
al più presto ad una revisio
ne Organica della disciplina 
delle locazioni, nel settore 
alberghiero la situazione si 
faràdrammallca Questo l'al
larme lanciato Ieri a Roma 
durante una manifestazione 
di protesta organizzata dal
l'Assolutismo, l'associazio
ne albergatori e operatori 
del turismo della Conteser-
centl, per sollecitare gover
no e Ione politiche ad una 
ritortila dal sistema delle lo
cazioni ad uso diverso da 
quella abitativo che escluda 
la Unita locazione e che pre
veda un arbitrata per defini
re canoni di mercato equi, 
incentivi per esercitare II di
ritto di prelazione e una chia
ra regolamentazione dell af
fitto d azienda, 

La proroga degli sfratti alla 
line dell anno è solo una 
boccata d ossigeno Ma non 

Euò bastare ha detto Giulia 
alletto, segretario dellAs 

soturlsmo, perché tra le di
verse attività produttive, 
Snella turistico alberghiera 

etiene un primato non in
differente per ti contributo 
che il settore con 38673 
esercizi con più di un milio
ne 600 000 posti letto offre 
al bilancio dello Stato per il 
198? si parla di un saldo atti 
vo di undicimila miliardi 

Le aziende alberghiere in 
affitto sono oltre II 60% e di 
queste Circa II 3056 è in regi
me d'affitto d azienda, cioè 
privo, secondo l'attuale nor
mativa delle garanzie mini

me di cui godono gli affittua
ri delle mura Se entro la fine 
dell'anno, prima della nuova 
ondata di sfratti, non Venis
sero rinnovati i contratti sa
rebbero in pericolo ottocen-
tomila posti letto 

Particolarmente colpite le 
citta d'arte A Firenze, dove 
il 76% degli alberghi è in re 
girne d'affìtto, 92 esercizi so
no sotto sfratto e, secondo 
una denuncia del Comune, 
2 500 posti letto rischiano di 
sparire A Roma, tanno 
scorso, dal centro sono stati 
sfrattati 60 alberghi, con una 
perdita secca di oltre I 000 
posti letto e di centinaia di 
posti di lavoro Ma altri 4 000 
posti letto sono in pericolo 
A Bologna II 20% degli eser
cizi del centro storico è sotto 
sfratto. 

La situazione è preoccu
pante anche perche oltre a 
interessare I centri storici più 
frequentati da milioni di turi
sti coinvolge importanti zo
ne turistiche costiere, come 
la Versilia, la costa romagno
la e la riviera ligure Occorre, 
dunque, hanno reclamato li 
presidente dell'Assotunsmo 
Roberto Scatizzi, il segreta
rio confederale Gaetano Or-
nco, responsabile del setto
re legislativo della Confeser-
centi e decine di intervenuti 
una nuova normativa se si 
vuole evitare che migliala di 
imprese escano dal mercato, 
non «perché emarginate o 
decotte ma perché aggredi
te dalla speculazione immo
biliare» Duemila aziende 

con 40 000., posti letto ver
rebbero spazzate via subito 

Intanto, l'Assotunsmo ha 
presentato al governo e al 
partiti alcune proposte che 
puntano a ridare stabilità e 
certezza a un settore, cui si 
chiede uno sforzo di adegua
mento, un processo di inno
vazione per porsi al livello 
del paesi concorrenti Ma si 
può chiedere questo sforzo a 
chi non è in grado di sapere 
se Investendo 200 milioni 
oggi avrà il tempo di ammor
tizzarli, prima di essere cac
ciato fuori dalla propria 
azienda' Mentre si è andato 
verso la liberalizzazione tota
le del mercato dell'affitto, si 
pretende di mantenere sotto 
il tetto d'inflazione program
mata I prezzi delle Stesse 
aziende che si vedono chie
dere aumenti di canoni Im 
possibili Nei centn storici gli 
aumenti superano l e 
450-500 000 lire per stanza 
Ciò significa che un albergo 
con 30 stanze paga un affitto 
mensile di quindici milioni 

Da qui la richiesta dell As-
soturismo che si basa sull ap
plicazione di un valore loca
tivo base al mq da fissare 
con legge il valore verrebbe 
aggiornato e maggiorato con 
una sene di parametri per il 
settore alberghiero, oltre alla 
classe demografica dei co 
munì e I ubicazione dell im 
mobile prevede la classili 
cazione «a stelle* e il numero 
di stanze 

Alla proposta di apnre un 
dialogo con le forze politi
che, finora ha risposto solo il 
Pei llaen Lucio Libertini si è 
detto preoccupato della sca
denza del 31 dicembre e si è 
augurato che ci sia subito un 
confronto In Parlamento per 
giungere ad una legge orga
nica che accantonila finita 
locazione e riconosca la giu
sta causa motivata Sarebbe 
opportuno che le organizza
zioni di categona concordi
no una proposta unitaria II 
Pel spinge per un negoziato 

Farmoplant, ancora un «no» 
MI MASW La Farmoplant 
almeno per il momento non 
potrà riattivare sia pure a li 
vello di sperimentazione, gli 
impianti di produzione del 
Kogor e dell L 56 b questa la 
decisione presa dal pretore 
dirigente di Massa, Duino Ce
selli. in sede di esame del ri
corso contro la riattivazione 
degli Impianti chiesta dalla 
commissione Interministeriale 

di verifica (nominata dal mini 
stero dell Ambiente per con 
(rollare se la produzione stes
sa è nociva per le zone circo
stanti) e presentalo dalla Lega 
ambiente regionale e naziona
le in proprio dal dirigente lo 
scano Fabio Paterno II magi
strato pur avendo dichiarata 
la mancanza di legittimazione 
attiva della Lega ambiente re
gionale e nazionale a propor

re il ricorso cosi come aveva 
suggerito I avvocatura di stato 
di Genova, ha dichiarato llle 
gittlma I autonzzazione prov 
visoria nlasciata alla Farmo 
plani il 9 aprile 8B dal sinda
co di Massa Mauro Pennac 
chiotti Ha quindi fissato alle 
parti il termine perentono di 
60 giorni decorrenti dalla co
municazione della sua ordì 
narra per l'Inizio del giudizio 
di merito 

voce grossa e magan domani, 
al tavolo delle trattative la fa
rà diventare flebile- è il com
mento di Vittono Vasquez, 
leader del Cobas Maria Carla 
Gullotta, dirigente dei Gilda, 
definisce •irresponsabile* la 
decisione dello Snals, alla vi 
gllla dell'apertura delle tratta
tive che sono un buon risulta
lo della lolla degli insegnanti. 
Per Gianfranco Benzi, segre
tario della Cgil scuola, lo Snals 
in questo modo non ncerca 
forme di lotta che allarghino il 
consenso sociale agli obiettivi 
degli insegnanti, ma porta al
l'isolamento la categona Ag
giunge Benzi Sediamoci tutti 
intorno al tavolo e sentiamo le 
condizioni che ci pone il go
verno Dopo di che, confron
tandoci, fisseremo il percorso 
comune Dobbiamo lavorare 
per costruire una piattaforma 
politica che eviti la frantuma
zione della categoriali. 

Sull'appuntamento del 4 
maggio è invece Intervenuta 
Lia Ghlsani segretaria del 
Sism Cisl, che ha messo in 
guardia II governo da mano
vre dilatorie -Non siamo di
sponibili a sconti - ha detto -
e. In assenza di risposte con
crete, sarà Inevitabile II ricor
so a dure Iniziative di lotta» 
Anche la Cgil ha Inviato al go
verno un slmile •messaggio», 

invitandolo a fare chiarezza 
sulla rappresentatività degli 
stessi Interlocutori al tavolo 
della trattativa Per ora chia
rezza non l'ha fatta II ministro 
della Funzione pubblica. «Il 
governo - ha spiegato Paolo 
Cirino Pomicino - ha un man
dato vincolante del Parlamen
to che è la legge quadro sul 
pubblico impiego e quindi chi 
risponde al requisiti della leg
ge verrà convocato, altrimenti 
ci vorrebbe una nuova indica
zione del parlamento» 

lutti I comitati di base in 

Riazza il 7 maggio I Cobas 
anno annunciato che è «as

surdo non dare uno sbocco 
unltano alla lotta degli Inse
gnanti» L'adesione alla mani
festazione Indetta dal Gilda, la 
nnuncla al proprio appunta
mento del 23 maggio sono 
state spiegate anche con 11 
non voler lasciare al Gilda «la 
capitalizzazione della mobili
tazione di questi mesi della 
categoria La manifestazione 
deve essere della categoria 
per la categona» «Noi non n-
nunceremo al nostri obiettivi 
che sono diversi da quelli del 
Cobas - commenta Sandro 
Gianotti dei Gilda -, ma la ma
nifestazione è aperta a tutti gli 
Insegnanti, ognuno con le 
propne Idee 1 importante è 
essere insieme in piazza a se
gnalare il disagio globale della 
categoria» 

Cosa chiedono 
gli insegnanti 
aaa ROMA Ancora non ai 
sa chi siederà al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto della scuola Masi 
conoscono le piattaforme 

Cgil, Cisl e UH ne hanno 
preparata una comune, ora 
al vaglio dei lavoratori (il 5 
maggio si conosceranno I 
risultati del referendum) I 
confederali propongono lo 
stipendio iniziale del do
cente laureato rapportato a 
quello del ricercatore, a 
metà carriera aggancio con 
1 universitario associato, la 
carriera articolata in quattro 
fasce, aumenti per i diplo 
mali di 4 200 000 e per i 
laureati di 5 000 000, per il 
personale amministrativo e 
ausiliario aumenti dai 
2 000 000 al 4 300 000 

Lo Snals chiede la stabi
lizzazione quinquennale de 
gli organici, la perequazio
ne completa della catego 
ria, il riconoscimento del-
I unicità della funzione do
cente con tempi diversi di 
percorrenza a seconda del 

titolo di studi e del tipo di 
scuola, l'aggancio di tutti i 
docenti ai professori univer
sitari di ruolo, dopo ven
tanni di servizio un docen
te dovrebbe percepire 
26 500.000 

I Cobas chiedono aumen
ti di 600 000 nette per I do
centi e 400 000 per I non 
docenti, il ruolo unico con 
inquadramento all'ottavo li
vello del pubblico impiego, 
accesso alla professione 
con laurea per ogni ordine 
e grado di scuoia, 28 ore 
complessive per I docenti e 
30 per 1 non docenti, il rico
noscimento del diritti sinda
cali 

I Gilda vogliono per i do
centi laureati aumenti di 
800 000 nette una progres
sione economica in nove 
classi biennali con incre
menti dcll'8 per cento e 
scatti del 2,5 per cento, la 
definizione di un'area spe
cifica e atipica per il perso
nale docente fuori del pub
blico Impiego 

Comitato antinucleare 
Parlamentari e sindaci 
a Caorso: «La centrale 
è insicura e va chiusa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • CAORSOJII quartiere ge
nerale è nell antica rocca del 
municipio distante appena 
due chilomeln dalla centrale 
Sindaci, parlamentan, rappre
sentanti dei movimenti am
bientalista e pacifista arnvati 
dall'Emilia Romagna e dalla 
Lombardia sono di nuovo a 
Caorso per dire che questa 
centrale va chiusa, Sono pas
sati due anni da Cernobyl. c'è 
stato il referendum che ha 
detto no al nucleare, è cre
sciuta l'opposizione e la sensi
bilità tra la gente, ma purtrop
po il presente e il futuro sono 
ancora pieni di incertezze e di 
incognite. 

Cosi il Comitato per la chiu
sura di Caorso ien ha chiama
to a raccolta I rappresentanti 
delle Istituzioni per rilanciare 
l'iniziativa nel parlamento e 
nel confronti del governo Al
l'appello hanno aderito un 
centinaio di parlamentari e al
trettanti amministratori locali 
Diversi di questi ieri erano a 
Caorso Numerosa la delega
zione comunista con Serallni, 
Trabacchi, Grilli, Capecchi, 
Mainardi, Monlecchi, Monta-
nan, Felissan, Benaverli e altn 
Per il Pa c'erano Cnstoni e 
Lodigiani, per i radicali Adele 
Faccio e per i Verdi Franca 
Bassi l parlamentan Insieme 
ai sindaci si sono suddivisi In 
tre delegazioni e sono andati 
alla centrale di Caorso. all'ae
roporto di San Damiano e dal 
preletto 

A Caorso la direzione, do
po molte Insistenze, ha ricevu
to solo i parlamentari lascian
do fuori dalla porta gli ammi-
nistraton locali. Anche la 
stampa ha incontrato difficol
ta e solo dopo diverse telefo
nate con Roma è stata am

messa I parlamentari hanno 
fatto molte domande, ma di 
risposte ne hanno ricevute po
che e su alcuni problemi chia
ve come quello delle scorie 
l'atteggiamento della direzio
ne è stato elusivo se non reti
cente Sul futuro il direttore ha 
tagliato corto rinviando ogni 
responsabilità all'Enel 

Non è andata meglio alla 
delegazione che si 6 recata 
all'aeroporto militare di San 
Damiano il quale, oltre che 
per I cacciabombardieri Tor
nado potrebbe anche diventa
re una possibile destinazione 
per gli F16, gli aerei americani 
rifiutali dalla Spagna I parla
mentati sono siati ricevuti dal 
comandante, ma non hanno 
avuto II permesso di visitare 
l'aeroporto Hanno dovuto 
accontentarsi di un calle alla 
palazzina comando fuon dal 
recinto Anche per loro la di
rezione è stata molto avara di 
informazioni segreto militare 

Insoddisfacente l'incontro 
dal prefetto per il Piano di 
emergenza esterno In caso di 
incidente nucleare, Le cose 
stanno ancora come un anno 
fa il plano che esine è assolu
tamente inadeguato e da Ro
ma non sono Intervenute indi
cazioni per migliorarlo A 
conclusione degli Incontri, t 
parlamentari hanno diffuso un 
appello nel quale si riafferma 
che Caorso è una centrale In-
sicura vecchia e che non può 
assolvere quel ruolo di presi
dio tecnologico che il pro
gramma di governo le ha asse
gnato Perciò si suggerisce di 
fame un laboratorio tecnolo
gico per la dismissione Per 
I aeroporto di San Damiano si 
chiede, invece, di rinunciare 
alla sua destinazione militare 
per riconvertirlo ad usi Civili 

Muoversi, oggi. Finanziariamente, 

LEASYCAR RENAULT. 
E'NUOVO.E'PER TUTTI. 

QUOTE A PARTIRE DA L. 200.000 AL MESE. 
Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finanziamento a cui tutti pos
sono accedere per l'acquisto di una nuo
va Supercmque. Per attivare la formula 
Leasycar basta versare un anticipo mim
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio su Supercmque Campus, Spor
te-S marce, che costa chiavi in mano 
L.9.908.000.Con un anticìpodiL.2.184.000, 
potrete ottenere sull'importo residuo di 
L. 7.724.000 un finanziamento che all'inìzio 
prevede un programma di restituzione con 
24 quote di L. 200.000 mtmiffl. 

Dopo questo primo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple
tare il pagamento: 

a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
m un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 25^ 
mese. 

b) IUFLNANZIAMENTO. Possibilità dì 
rifmanziare il valore della quota conclu
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 2S0.000. 

e) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Supercmque, ancora 
elevato al 25" mese, garantirà il saldo della 
quotaconcluswaeilversamentodeldeposi-
to sull'acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa
tevi dai Concessionari Renault, oppure 

SU TELEVTDEO A PAG. 305 

LEASYCAR RENAULT E' SU TUTTE LE SUPERCINQUE:FINOAL 31 MAGGIO. 

* Esclusa Supercmque GT Turbo 
> L offerta è valida sulla versioni disponibili salvo approvazione 
h della DIAC Italia SpA C redito e Leasing Rena ili 

I Concessionari Renault sono sulle Pègine Gialli 
Renault sceglie lubrificatiti B» RENAULT 
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